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di Giovanni Tomasin

«La federazione delle università
regionali non è una fusione: que-
sto è un argomento che va disbo-
scato da suggestioni semplifica-
torie». Il rettore dell'università
cittadina Francesco Peroni ha
approfittato dell'incontro pub-
blico con l'assessore regionale
all'Istruzione Roberto Molinaro
per fare piazza pulita delle voci
che vorrebbero prossima l'unifi-
cazione degli atenei del Friuli Ve-
nezia Giulia. «Nelle sedi istitu-
zionali non si è mai parlato di fu-
sioni, semmai di progetti federa-
tivi», ha detto Peroni. Incalzato
dal pubblico, ha indicato in par-
ticolare «nella didattica, nella ri-
cerca, nella razionalizzazione
delle spese amministrative e nel-
lo scambio di attrezzature alcu-
ni dei campi in cui potrebbe tra-
dursi il processo integrativo».

La conferenza con Molinaro e
Peroni è stata organizzata dal Pd
regionale per fare il punto sulla
situazione delle università in re-
gione nel panorama dell'istru-

zione post-Gelmini, ed era mo-
derata dal consigliere regionale
Pd Franco Codega. L'assessore
ha ribadito la validità della legge
di finanziamento del sistema
universitario regionale approva-
ta dal Consiglio nel febbraio
2011: «Si voleva uno strumento
unitario al posto del proliferare
di micronorme che c'era in pre-
cedenza - ha detto - ma soprat-

tutto investire nella cooperazio-
ne fra le università e la Regione».
La legge, così Molinaro, «è stata
elaborata contestualmente alla
riforma Gelmini e proprio per
questo non ha bisogno di aggior-
namenti ora che quella riforma
è entrata in funzione: non ci re-
sta che attuarla appieno».

Molinaro ha anche parlato
della prossima configurazione
degli Erdisu, che la Regione vor-
rebbe sostituire con un'Agenzia
guidata da un direttore di nomi-
na regionale. L'ente sarebbe
composto da un lato dal collegio
dei revisori dei conti e dall'altro
dalla conferenza regionale del
diritto allo studio e da una rap-
presentanza di studenti con
compito di proposta e verifica
(fino a oggi, è emerso in fase di
dibattito, gli studenti avevano
un ruolo diretto nei cda degli Er-
disu). Peroni si è poi soffermato
dei tagli subiti negli ultimi anni
dall'ateneo triestino: «Sicura-
mente c'è stato un calo nei fondi
statali. Al contrario i finanzia-
menti per la ricerca scientifica
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sono in crescita grazie all'impe-
gno dei nostri ricercatori». I fon-
di raccolti dall'ateneo sono saliti
infatti dai 10 milioni di euro otte-
nuti nel 2006 ai 16 milioni del
2010. Peroni ha parlato anche
del decremento dei docenti (da
941 nel 2006 a 711 nel 2010) e de-
gli studenti (da 22.200 nel
2006-2007 a 20.085 nel 2011-
12). Secondo il rettore il primo

aspetto «non può prescindere
da un dato anagrafico, dovuto a
ragioni storiche su cui l'ateneo
ha spazio d'azione. Nel caso de-
gli studenti non va dimenticato
che all'inizio degli anni Duemila
la facoltà di Scienze politiche sti-
pulò un accordo con le forze ar-
mate che portò a un incremento
di 3mila studenti in un solo an-
no, che ora vanno fisiologica-

mente diluendosi. Non nego
con ciò il calo degli iscritti, ma è
un fattore da tenere in conto». Il
rettore ha concluso dicendo che
da un lato il sistema universita-
rio risente delle dinamiche na-
zionali, dall'altro paga, soprat-
tutto sul fronte del personale,
scelte errate compiute nei passa-
ti decenni.
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Da sinistra Molinaro, Codega e Peroni (foto Lasorte)

Secondo il rettore Peroni il
sistema della ricerca regionale
deve mettersi in rete se vuole
restare competitivo: «La ricerca
è imparagonabile alla
formazione dal punto di vista
delle necessità economiche.
Questo è un punto dolente:
abbiamo riscontri lusinghieri
della capacità triestina di
attrarre fondi per la ricerca, ma
ci dobbiamo domandare se è
sufficiente. Secondo me non lo
è». «Come essere più ricettivi?»,
si chiede il rettore: «Uno degli
elementi strategici è abituarci
di più a lavorare in squadra a
livello territoriale. Sviluppare
un'abitudine a progettare
insieme, creare massa critica
che apra il varco per l'accesso
alle risorse europee, a oggi le
più cospicue». Valorizzare le
qualità dell'ateneo: «In sintesi
tutelarle, modernizzarle, e
metterle più in rete», anche
«esiste già una collaborazione
regionale e internazionale
notevole».

«Ricerca
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